
    

 

PREGHIERA A MARIA 
 

O Vergine santissima,  

che ti sei proclamata  

umile ancella del Signore,  

tu sei stata eletta dall'Altissimo  

per divenire Madre  

del suo unigenito Figlio, 

il Salvatore nostro Gesù Cristo. 

Noi ammiriamo la tua grandezza  

e invochiamo  

la tua materna bontà. 

Noi sappiamo che tu ci guardi  

con tenerezza di madre,  

perché anche noi siamo divenuti,  

per grazia, tuoi figli. 

A te dunque  

noi eleviamo il nostro cuore,  

a te ci consacriamo  

con tutta la confidenza filiale;  

alla tua celeste protezione  

ci affidiamo  

perché tu vegli amorosa  

sopra il nostro cammino. 

Accoglici  

tra le tue braccia materne,  

o Maria,  

come accoglievi Gesù,  

il tuo Figlio divino. 
 

Amen. 

2 - 9 GENNAIO 2022  

II DOMENICA DI NATALE 

CALENDARIO LITURGICO 

Icone di Dio: c'è santità e luce in ogni vita 

 

L’angolo della preghiera 

Vangelo immenso, un volo d'aquila che 

ci impedisce piccoli pensieri, che opera 

come uno sfondamento verso l'eterno: 

verso «l'in principio» (in principio era il 

Verbo) e il «per sempre». E ci assicura 

che un'onda immensa viene a battere 

sui promontori della nostra esistenza 

(e il Verbo si fece carne), che siamo 

raggiunti da un flusso che ci alimenta, 

che non verrà mai meno, a cui possia-

mo sempre attingere, che in gioco nel-

la nostra vita c'è una forza più grande 

di noi. Che un frammento di Logos, di 

Verbo, ha messo la sua tenda in ogni 

carne, qualcosa di Dio è in ogni uomo. 

C'è santità e luce in ogni vita. E nessu-

no potrà più dire: qui finisce la terra, 

qui comincia il cielo, perché ormai ter-

ra e cielo si sono abbracciati. E nessu-

no potrà dire: qui 

finisce l'uomo, qui 

comincia Dio, per-

ché creatore e cre-

atura si sono ab-

bracciati e, almeno 

in quel neonato, 

uomo e Dio sono 

una cosa sola. Al-

meno a Betlemme. 

«Gesù è il racconto 

della tenerezza del 

Padre» (Evangelii gaudium), per questo 

penso che la traduzione, libera ma ve-

ra, dei primi versetti del Vangelo di Gio-

vanni, possa suonare pressappoco così: 

«In principio era la tenerezza, e la te-

nerezza era presso Dio, e la tenerezza 

era Dio... e la tenerezza carne si è fatta 

e ha messo la sua tenda in mezzo a 

noi». 

Il grande miracolo è che Dio non pla-

sma più l'uomo con polvere del suolo, 

dall'esterno, come fu in principio, ma si 

fa lui stesso, teneramente, polvere pla-

smata, bambino di Betlemme e carne 

universale. A quanti l'hanno accolto ha 

dato il potere… 

Notiamo la parola: il potere, non solo la 

possibilità o l'opportunità di diventare 

figli, ma un potere, una energia, una 

vitalità, una poten-

za di umanità capa-

ce di sconfinare. 

«Dio non considera 

i nostri pensieri, ma 

prende le nostre 

speranze e attese, e 

le porta avan-

ti» (Giovanni Van-

nucci). 

Nella tenerezza era 

la vita, e la vita era 

DOMENICA - 2 gennaio    (II Domenica di Natale )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Per la Comunità 
 

 

LUNEDì - 3 gennaio       (Feria di Natale) 

8.30 
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S. Rosario 
 

MARTEDì - 4 gennaio       (Feria di Natale) 

8.30 
 

18.30 
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S. Rosario 
Don salvatore, Maria e Pietrino 

MERCOLEDì - 5 gennaio       (Feria di Natale) 
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17.30 

 

Bonaria, Giulio e Mariolina 
 

Carlo e Luisa 

GIOVEDì - 6 gennaio       (EPIFANIA DEL SIGNORE)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Antonio e Geltrude 
 

Carlo, Anna ed Erminio 

VENERDì - 7 gennaio    (Feria di Natale) 
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16.30 
17.30 

 
 

Adorazione Eucaristica 
 

SABATO - 8 gennaio      (Feria di Natale) 

 

16.15 
 

17.30 

 

Fernanda e Antonio 
 

Antonio 

DOMENICA - 9 gennaio    (Battesimo del Signore )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Per la Comunità 
 

Fabrizio, Gianfranco e Cosimo 
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Dalla lettera di S. Paolo ap. agli Efesìni  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui 
nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  
Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia 
della vostra fede nel Signore Gesù e 
dell’amore che avete verso tutti i santi, conti-
nuamente rendo grazie per voi ricordandovi 
nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signo-
re nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi 
dia uno spirito di sapienza e di rivelazione 
per una profonda conoscenza di lui; illumini 
gli occhi del vostro cuore per farvi compren-
dere a quale speranza vi ha chiamati, quale 
tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i 
santi. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (1 Tim 3,16)  
 

Alleluia, alleluia. 
Gloria a te, o Cristo, annunciato a tutte le 
genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 
 
  

VANGELO (Gv 1,1-18)  

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo 
a noi.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 

PRIMA LETTURA (Sir 24,1-4.12-16) 

La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo 
eletto. 
 

Dal libro del Siràcide 

La sapienza fa il proprio elogio, 

in Dio trova il proprio vanto, 

in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, 

dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, 

in mezzo al suo popolo viene esaltata, 

nella santa assemblea viene ammirata, 

nella moltitudine degli eletti trova la sua lode 

e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: 

«Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, 

colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda 

e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe 

e prendi eredità in Israele, 

affonda le tue radici tra i miei eletti” . 

Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, 

per tutta l’eternità non verrò meno. 

Nella tenda santa davanti a lui ho officiato 

e così mi sono stabilita in Sion. 

Nella città che egli ama mi ha fatto abitare 

e in Gerusalemme è il mio potere. 

Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 

Liturgia della Parola 

nella porzione del Signore è la mia eredità, 

nell’assemblea dei santi ho preso dimora». 

Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 147) 
 

Rit: Il Verbo si è fatto carne  
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.  
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
 
  

SECONDA LETTURA (Ef 1,3-6.15-18)  

Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere 
suoi figli adottivi.  
 

la luce degli uomini. Una cosa enorme: la vita stessa è luce. La vita vista come 

una grande parabola che racconta Dio; un Vangelo che ci insegna a sorprendere 

parabole nella vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della terra il riflesso 

del cielo. Ci dà la coscienza che noi stessi siamo parabole, icone di Dio. Che chi 

ha la sapienza del vivere, ha la sapienza di Dio. Chi ha passato anche un'ora sol-

tanto ad ascoltare e ad addossarsi il pianto di una vita è più vicino al mistero di 

Dio di chi ha letto tutti i libri e sa tutte le parole. 

Da Natale, da dove l'infinitamente grande si fa infinitamente piccolo, i cristiani 

cominciano a contare gli anni, a raccontare la storia. Questo è il nodo vivo del 

tempo, che segna un prima e un dopo. Attorno ad esso danzano i secoli e tutta 

la mia vita. 

e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di 
Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, chiedete quel-
lo che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%201,1-18
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